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La Fondazione “Luigi Micheletti”, a partire dalla seconda metà de-
gli anni Ottanta e sulla base delle ricerche effettuate anche nell’am-
bito della storia locale, ha iniziato a focalizzare la propria attenzione 
tra gli altri filoni di ricerca sul tema del localismo politico. Dapprima 
attraverso la raccolta di materiali (volantini, manifesti, fotografie di 
documentazione di scritte murali e di manifestazioni), poi attraverso 
l’organizzazione di seminari interni e incontri con sociologi, analisti 
politici e storici interessati o attenti osservatori del fenomeno della 
nascita e del radicamento territoriale delle Leghe. Pur incontrando 
nella fase iniziale lo scetticismo di quanti ritenevano l’insorgenza le-
ghista poco più che un evento transitorio, una increspatura di su-
perficie destinata a non lasciare traccia nel sistema politico e nella 
società italiana, la Fondazione e i suoi partner, convinti – come la 
realtà degli anni successivi ha ampiamente dimostrato – della ne-
cessità di affrontare la “profondità” e le radici del fenomeno, hanno 
sviluppato un intero filone di ricerca che ha prodotto, tra l’altro al-
cune rilevanti pubblicazioni: tra tutte, Figli di un benessere minore. 
La Lega 1979-1993 (La Nuova Italia, Firenze, 1994) ed Ethnos e Demos. 
Dal leghismo al neopopulismo (Mimesis, Milano, 1995). 

* Convegno organizzato dall’Università Cattolica del Sacro Cuore-Polidemos, Centro 
per lo studio della democrazia e dei mutamenti politici e da Fondazione “Luigi Miche-
letti”, con il patrocinio e il contributo del Comune di Brescia e in collaborazione con 
Fondazione Clementina Calzari-Trebeschi e Casa della Memoria.

Giovanni Sciola

Convegno “Dal localismo al sovranismo. 
Le metamorfosi della democrazia 
italiana nella lunga ondata populista” 
(Brescia, 30 novembre 2023)*

Notizie dalla Fondazione
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Una stagione ormai lontana e pure di grande interesse per gli 
studiosi e i politologi. Negli anni più recenti abbiamo assistito a una 
sorta di torsione politico-programmatica che dall’originario loca-
lismo ha visto progressivamente consolidarsi, sia nel nostro Paese 
che in numerose altre realtà europee, il filone e le posizioni politiche 
del sovranismo populista. Brescia e varie realtà del Nord del paese 
hanno rappresentato, da tale punto di vista, un caso di studio signi-
ficativo. Aree e contesti sociali che attraverso il voto leghista han-
no rivendicato maggiore evidenza e maggiore attenzione da parte 
dello Stato: si sentivano centrali economicamente e periferici poli-
ticamente. Un sentimento che probabilmente tuttora persiste e che 
merita di essere ulteriormente (e costantemente) indagato. 

In estrema sintesi queste le premesse che hanno indotto l’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore, Polidemos-Centro per lo studio della 
democrazia e dei mutamenti politici e la Fondazione “Luigi Michelet-
ti” stessa a incrementare la reciproca collaborazione e a verificare 
lo stato delle riflessioni e della ricerca attraverso una proposta di 
confronto con le istituzioni, con i centri di ricerca nonché con i singoli 
studiosi interessati ai percorsi e alle declinazioni storiche del populi-
smo e del binomio/opposizione del localismo/sovranismo qui som-
mariamente descritti e oggetto appunto delle relazioni e riflessioni 
proposte in occasione del convegno.

I lavori, organizzati sotto la direzione scientifica di Damiano Pa-
lano (Università Cattolica del Sacro Cuore), hanno focalizzato tre 
assi principali di approfondimento: «Ascesa ed eclissi del localismo 
italiano», «Dal localismo all’ondata populista», «Dal populismo al 
sovranismo» e hanno coperto tanto la dimensione storica dei per-
corsi di sviluppo e radicamento del populismo come netta risposta 
di contrapposizione alla «vecchia politica», quanto le analisi in ter-
mini comparativi quanto ancora – con ovviamente una attenzione 
specifica al caso italiano – il rapporto con la democrazia rappre-
sentativa e con i conseguenti pericoli di involuzione della stessa. Il 
populismo come manifestazione di una «malattia senile» della de-
mocrazia, secondo un’efficace sintesi proposta da Marco Revelli 
(Populismo 2.0, Torino, Einaudi, 2017).
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Gli studiosi intervenuti hanno inquadrato le diverse tendenze che 
stanno trasformando radicalmente la democrazia italiana degli ul-
timi decenni: tra queste il populismo e il sovranismo sono le princi-
pali perché i loro cantori e, parimenti, i loro detrattori influenzano e 
marcano il dibattito in maniera significativa. A tale incisività corri-
sponde certo un versante negativo, ossia la continua confusione tra 
concetti, dottrine e pratiche politiche. In questo modo, idee storica-
mente molto differenti vengono accomunate e considerate inter-
scambiabili. Si veda come l’antica nozione di localismo – concetto 
cruciale per analizzare e definire alcune specificità di un territorio 
assai articolato e variegato come quello italiano – è stata per molti 
versi stravolta, diventando una categoria polemica, che quindi ri-
schia di non essere più utile né a una rigorosa ricerca scientifica, né 
a un serio confronto pubblico.

Un altro elemento, emerso con nettezza non da singoli inter-
venti ma dall’insieme degli stessi, focalizza – per dirla con parole 
di Gianfranco Pasquino nel suo Minima politica. Sei lezioni di de-
mocrazia (Bologna, UTET, 2020) – la «pericolosa regressione della 
cultura politica» a testimonianza che il sistema rappresentativo del 
nostro paese e «il/i governo/governi degli ultimi venticinque anni 
sono al tempo stesso prodotto della (in)cultura politica dominan-
te ma anche a loro volta responsabili della (in)cultura esistente». 
Una sorta di democrazia sotto stress, progressivamente più fragile, 
segnata dalla «scomparsa» dei partiti, dalla disaffezione per il voto, 
dal depotenziamento dell’organismo democratico per eccellenza, 
cioè il Parlamento, ed esposta al rischio della regressione progres-
siva verso il modello delle «democrazie illiberali» che si affacciano o 
sono già presenti in modo preoccupante nello scenario politico del 
continente europeo. Per non dire delle pulsioni illiberali sempre più 
evidenti (siamo di fronte a una nuova pericolosa forma di assuefa-
zione?) nell’agone politico dei nostri tempi.

Obiettivo indicato da Palano nel suo intervento di bilancio su «Lo-
calismo, populismo, sovranismo» in chiusura dei lavori e soprattutto 
per il prosieguo degli studi è ragionare sul perché in Italia (e, di nuo-
vo, in non pochi altri paesi nello scenario internazionale) i populisti 



131130

Giovanni Sciola

hanno assunto un ruolo centrale tanto da produrre quello che con 
efficace neologismo Ilvo Diamanti e Marc Lazar hanno definito «po-
polocrazia», intendendo con ciò indagare su La metamorfosi del-
le nostre democrazie (Roma-Bari, Laterza, 2018). Un neologismo al 
quale da qualche tempo se ne affianca un altro, quello di «capocra-
zia» con espresso riferimento agli Stati Uniti e alla situazione italiana. 
Uno quindi o più dati di riflessione che non valgono certo solo per gli 
studiosi ma che, per altro verso, sono utili nel dibattito politico per 
reagire alle diffuse situazioni di approssimazione e di superficialità 
concettuale e argomentativa che portano con sé inquietanti ele-
menti di intolleranza via via più manifesti.

Gli atti del convegno saranno pubblicati nel corso del 2025 nella 
collana aperta presso l’editore Viella nel n. 2 degli «Annali della Fon-
dazione Luigi Micheletti».


